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dizioni ta l i per cui l ' i ndus t r i a p o t r à sorgere 
a n c h e nel castello di La t e r i na . 

Q u a n t o a quello che ha a c c e n n a t o l'o-
norevole so t tosegre ta r io , di i r regolar i tà nella 
ammin i s t r az ione , ques to non ha i m p o r t a n z a 
r i spe t to alle t avo le di fondaz ione . 

Se quella ammin i s t r az ione^ f u n z i o n a v a 
male, si doveva sciogliere; si t r o v a n o bene 
nel comune di La t e r i na persone brav iss ime 
che possono reggere u n ' a m m i n i s t r a z i o n e di 
quel genere. (Interruzione dell'onorevole sot-
tosegretario per Vagricoltura). 

Quindi d ichiaro che sono a s so lu t amen te 
insodis fa t to della r i spos ta dell ' onorevole 
so t tosegre ta r io di S t a to , e mi augu ro che 
le ragioni degli a b i t a n t i di La te r ina sa ran-
no meglio r iconosciu te in a l t r a sede. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in te r rogaz ione 
degli onorevoli Astengo e Celesia al mini-
s t ro dei lavori pubbl ic i « s u l l ' o p p o r t u n i t à 
ed u rgenza di migliorare l 'o rar io del ser 
vizio v iaggia tor i sulla fe r rov ia G e n o v a -
Vent imigl ia ». 

L 'onorevole so t tosegre ta r io di S t a t o per 
i lavori pubbl ic i ha f aco l t à di r i spondere 
a ques ta in ter rogazione . 

DA RI , sottosegretario eli Stato per i lavori 
pubblici. Debbo d ich ia ra re f r a n c a m e n t e che 
a ques t a in ter rogazione, d a t a la sua f o r m a 
così vaga e così generica , non sono in g rado 
di da re una r isposta; -concre ta . L ' oppor-
t u n i t à e l ' u rgenza di migl iorare l 'orario dei 
servizi v iaggia tor i sulla fe r rov ia GenovaT-
Yent imigl ia . Bisognerebbe a d u n q u e pren-
dere in esame l ' in te ro orar io o sapere di qua-
le p a r t e di esso si l amen t i l 'onorevole A-
stengo; è quindi meglio che egli «precisi la 
sua in te r rogaz ione ind icando a quale t r eno 
o a quale p a r t e del l 'orario voglia r iferirsi . 

P R E S I D E N T E . Allora l 'onorevole sot-
tosegre ta r io di S t a t o non r i sponde a ques ta 
in te r rogaz ione f 

D A R I , sottosegretario di Stato per i lavori 
pubblici. Pe r la f o r m a vaga in cui è con-
cepi ta , non sono in g rado di r i spondere . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Astengo, bi-
sognerà che la specifichi meglio. 

A S T E N G O . Se pe rme t t e , la specifico con 
pochiss ime parole . 

P R E S I D E N T E . Non ora. È necessario 
che ne present i u n ' a l t r a . 

A S T E N G O . I n seguito alla osservazione 
del l 'onorevole so t tosegre ta r io di S t a t o , non 
posso insis tere e mi r iservo di p r e sen t a r e 
u n ' a l t r a in te r rogaz ione più specifica. 

P R E S I D E N T E . S t a bene. 

Segue l ' in te r rogaz ione del l 'onorevole Sca-
lini ai minis t r i di agricol tura, i ndus t r i a e 
commerc io e delle finanze, « per s ape re 
quando i n t e n d a n o p re sen t a r e il p rovved i -
mento . promesso anche dal l 'onorevole presi-
den te del Consiglio nella t o r n a t a del 20 
marzo 19 i7, che abol isca la t a s sa dei 5 per 
cen to sul p r o d o t t o ne t to delle miniere di 
petrol io delle Provincie già P a r m e n s i ». 

L 'onorevole so t tosegre ta r io di S t a t o per 
l ' agr ico l tu ra , i ndus t r i a e commerc io h a fa-
col tà di r i spondere a ques ta interrogazione. , 

S A N A R E L L I , sottosegretario di Stato per 
Vagricoltura, industria e commercio. L ' ono -
revole Scalini sa c e r t a m e n t e che la t a s sa pro-
porzionale sul p r o d o t t o ne t to delle miniere 
è s tab i l i t a dal l ' a r t icolo 20 della legge mine-
ra r ia del 21 giugno 1852 ancora vigente nelle 
Provincie di P a r m a e P iacenza . Vero è che 
l ' o n o r e v o l e Scalini ins ieme a l l ' onorevo le 
F a b r i e ad a l t r i d e p u t a t i propose di abolire 
quella t a s sa nella s edu ta del 16 marzo 1907 
in occasione della legge p e r l a r iduzione del 
dazio sul pet rol io e che l 'onorevole presi-
den te del Consiglio p romise allora che se 
v e r a m e n t e quella tassa si potesse e dovesse 
considerare come u n a eccezione alla legge 
comune, come gli onorevoli p roponen t i af-
f e r m a v a n o , il Governo av rebbe proposto se-
p a r a t i p rovved imen t i per r i s tabi l i re la giu-
stizia ; ma ques ta p romessa era s u b o r d i n a t a 
al l ' ipotesi che r e a l m e n t e r i sul tasse ing ius to 
m a n t e n e r e in vigore quella t a s sa . 

Ora il Consiglio delle miniere, che ebbe 
pos t e r io rmen te ad esaminare u n a d o m a n d a 
di una Società anon ima esercente miniere 
di petrol io nella provincia di P i acenza (do-
m a n d a d i re t t a ad o t t ene re non l 'abol izione 
della t a s sa ma- l a r iduzione di essa ad un 
canone a n n u o di 50 centes imi per e t t a ro ) 
espresse pa re re con t ra r io . 

Così s t a n d o le cose, e t r a t t a n d o s i di u n a 
ques t ione di d i r i t t o finanziario, il Ministero 
di agr ico l tura vedrà, d ' accordo con quello 
delle finanze, se convenga modif icare la legge 
minerar ia p a r m e n s e par i f icandola , r i spe t to 
al la tassa , alla legge p iemontese del 1859, 
sos t i tuendo cioè alla tassa proporz iona le sul 
p r o d o t t o quella di 50 centesimi per ogni e t -
t a r o di t e r r eno compreso neHa concessione 
minera r ia . 

Se il Ministero delle finanze darà p a r e r e 
f avorevo le , la r i f o r m a p o t r à essere presen-
t a t a alla Camera . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole sot tosegre-
tar io di S t a t o per le finanze ha faco l tà di 
r i spondere a ques t a in te r rogaz ione . 


